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TOTOCALCIO

CASALE-VERBANIA 1

MARIANO-SANREMESE X

SAVONA-LEGNANO X 2

DERTHONA-MONTICHIARI 1

PORDENONE-ROVIGO 1 X 2

TRENTO-SANVITESE 2

IMOLA-JESI 1

SANSEPOLCRO-NARNESE 1

RICCIONE-SAMBENEDETTESE X

POTENZA-T.MAGLIE 1 X

RAGUSA-PELORO X 1 2

CIVITAVECCHIA-ISOLA LIRI 1 X

GIUGLIANO-L’AQUILA X 2

Il premio Fair Play
al tecnico della Juve
Marcello Lippi
L’allenatore della Juventus Marcello Lippi ha
ritirato ieri nella saladei Grandi della Provincia di
Arezzo il premio “FairplayGaioCilnio Mecenate’’,
chegli è stato assegnato per i meriti acquisiti
«grazie allo stile eallacorrettezza»nel corsodella
sua carriera di giocatore e allenatore. A consegnare
il premio,alla sua primaedizione, è stato il
presidente dellaProvincia di Arezzo Mauro Tarchi.
Il premio era stato conferito il 29maggio scorsoa
Manuela Di Centa, Roberto Brunamonti, Sara
Simeoni, Lorenzo Bernardi, Georges Coste e al
giornalista Marino Bartoletti. A luglio sarà
premiato il centravanti del Milan GeorgeWeah.

Perugia, Gaucci
«via libera» a Scala
In arrivo Perotti?
Il Perugiae Nevio Scala si avvianoverso
un’amichevole risoluzione del loro rapporto,
cominciato all’inizio di quest‘ anno. «È vero - dice il
presidente del Perugia, Luciano Gaucci -ho parlato
conScala e gli ho dettoche se troveràun accordo
con il Borussia Dortmund nonci saranno problemi
con noi. Da me avrà, con la stimae l’amicizia di
sempre, tuttociò che desidera. Scala - spiega Gaucci
- sarà pagato fino aquando lavorerà per la nostra
squadra e non gli negheremo nulla». Il presidente
per il momentonon conferma l’interesse nei
confronti di AttilioPerotti in sostituzione di Scala.
«Valuteremo seci arriveranno novità».

TOTIP
PRIMA CORSA 1 X

X 2

SECONDA CORSA 2 1
X 1

TERZA CORSA 2 2
2 X

QUARTA CORSA X X 2
X 2 X

QUINTA CORSA 2 2
X 2

SESTA CORSA 2 1 2
X X 1

CORSA + 5 8

E il Trattato
Europeo
discuterà
anche di sport
Ha fatto il suo ingresso
anche lo sport nel testo del
nuovo Trattato dell’Unione
europea sul quale si sono
accordati ad Amsterdam i
leader dei quindici Paesi.
Nella sezione dedicata ai
rapporti tra l’UE ed i
cittadini, il Trattato ha
accolto una «dichiarazione»
nella quale si sostiene la
«rilevanza sociale» dello
sport. «È stato accettato il
principio che la Ue, quando
è chiamata a decidere sullo
sport è tenuta a consultare
gli organismi sportivi
competenti» ha dichiarato a
Roma il presidente del Coni,
Mario Pescante. Da
Amsterdam infatti è partito
un invito all’UE e a tutti i suoi
organismi, di «prestare
ascolto alle associazioni
sportive nel trattare
questioni importanti che
hanno un’incidenza nel
campo sportivo». È in
quest’ottica che il Trattato,
che dovrà essere ratificato il
prossimo ottobre dai
ministri degli esteri e poi
passare all’approvazione di
tutti i parlamenti nazionali,
invita a dedicare
«un’attenzione particolare
alla specificità dello sport
amatoriale».
La «dichiarazione» sullo
sport costituisce in pratica
un invito alla Commissione
europea - l’organismo
esecutivo dell’UE - ad essere
più comprensiva nei
riguardi delle associazioni
dilettantistiche che
dovessero ricevere delle
sovvenzioni statali a
sostegno della loro azione
senza incorrere nelle
sanzioni previste per chi
viola le disposizioni sulla
concorrenza. Si ricorderà
che, in seguito alla sentenza
Bosman da parte della Corte
europea di Lussemburgo, la
Commissione, nella persona
del responsabile alla
Concorrenza, il belga Karel
Van Miert, avviò una vera e
propria crociata per
affermare il principio della
libera circolazione delle
persone (e, dunque, anche
dei giocatori di calcio) nel
campo sportivo e nel
trasferimento degli organici
da una società all’altra. Ne
nacque un braccio di ferro
con le organizzazioni
sportive internazionali ma
Van Miert fu inflessibile.
Ora, la «dichiarazione»
inserita nel Trattato, pur
non avendo un carattere
stringente dal punto di vista
giuridico europeo, mira a
reclamare meno rigore per il
settore dei dilettanti che si
spera venga lasciato fuori
dagli strali dell’organismo
comunitario di Bruxelles.
Certo, per ora è solo una
dichiarazione, ma dovrebbe
bastare ad allontanare i
timori dello sport
dilettantistico. La
«Dichiarazione per l’Atto
finale sullo sport» è inserita
al «capo 8» delle «Altre
politiche comunitarie» e
all’interno del nuovo
capitolo sull’occupazione,
una delle novità scaturite
dal recente summit di
Amsterdam.

Sergio Sergi

Ieri in Federcalcio escogitata una soluzione ponte sul problema degli extracomunitari: durerà un anno

Compromesso «stranieri»
Cinque ma tre in campo

Le prime reazioni

I giocatori
disoccupati
lanciano
l’allarme

Ata lanta Mi rkov ic  (Jug) ;  Maga l lanes  (Uru) ;
Dundjersk i  (Jug)

Bar i Guerrero  (Co l )

Bresc ia Sabau (Rom);  Kovac ic  (Cro)

Bologna Kolyvanov  (Rus) ;  Sha l imov  (Rus)

Empol i E lmas  (Bra )  -  BRADVIC (Cro)  -
F iorent ina Bat is tu ta  (Arg) ;  Kanche lsk is  (Rus)

In ter Kanu (N ig ) ;  Recoba  (Uru) ;  Zanet t i  (Arg )
-  RONALDO (Bra ) ;  CRUZ (Bra )  -

Juventus -  SALAS (C i l )  -

Laz io Chamot  (Arg) ;  F ish  (S .  A f r ) ;  Nedved  (Cec) ;
A lmeida  (Arg) ;  Jugov ic  (Jug) ;  Boks ic  (Cro)

Lecce Eduse i  (Gha)

Mi lan Boban (Cro) ;  Sav icev ic ,  Vukot ic  (Jug)
-  S IMIC  (Cro)

Napol i Aya la  (Arg) ;  Ca lderon  (Arg) ;  Beto  (Bra )
-  ASTRADA(Arg) ;  F .  AUGUSTO (Bra )  -

Parma

Roma Alda i r  (Bra ) ;  Fonseca  (Uru) ;  Cafu  (Bra ) ;
Tro t ta  (Arg) ;  Pau lo  Serg io  (Bra ) ;  Te t radze  (Rus)

Sampdor ia Miha j lov ic  (Jug) ;  Veron  (Arg) ;
Kurn ja  Sandi  ( Ind) ;  Mora les  (Arg)

Udinese Emam (Eg i ) ;  Gargo  (Gha) ;  Kozminsk i  (Po l )

V icenza Mendez  (Uru) ;  Otero  (Uru) ;  Wome (Cam)

In  maiusco lo  i  poss ib i l i  a r r iv i

G l i  ex t racomuni ta r i  in  ser ie  AGl i  ex t racomuni ta r i  in  ser ie  AGl i  ex t racomuni ta r i  in  ser ie  A

Crespo (Arg) ;  Ze  Mar ia  (Bra ) ;  S tan ic  (Cro) ;
Amara l  (Bra )  -DENILSON (Bra ) ;  ASPRILLA (Co l )
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Sull’«invasione» degli extracomi-
nitari scendonoincampoidisoccu-
patidelpallone,quellirimastisenza
ribalta. Una cinquantina nel ‘96,
per il tradizionale radunoalCiocco,
il gruppo dei calciatori «congelati»
rischiano di diventare molti di più.
E uno di loro lancia l’allarme dopo
la decisione presa dal consiglio fe-
derale della Figc. «L’arrivo di altri
stranieri, l’apertura agli extracomu-
nitari, aggraverà la situazione, sarà
un danno ulteriore. Nel calcio i po-
stidi lavorosonosemprequelli,così
ilnumerodicalciatori,coninuovie
adessocongliextracomunitari,siri-
ducono sempredipiùe ilmercatosi
satura». A non avere dubbi è Anto-
nioMartorella,chel’annoscorsoha
vissuto la sua stagione particolare.
«DopolasentenzaBosmanleregole
sono cambiate - dice - . Capita che
un giocatore di C non trovi una
squadra a luglio». Abruzzese, 27 an-
ni, lasciata la sua Pescara dopo tre
anni di B e una di A è emigrato al
Nord giocando in C/1 tre stagione
alla Spal e una al Brescello, squadra
che ha trovatosoltantoanovembre
e con la quale poi ha sfiorato la pro-
mozioneinB.«Permeèstataunadi-
sdetta perdere con il Monza ai
playoff - ammette-Pernoigiocatori
di C una volta perso il ‘treno‘ con la
tua squadra e‘ difficile riproporsi a
livellodiserieB».Martorellaricorda
il suo periodo da disoccupato come
un incubo. «È triste trovarsi fermo
dopo sette anni di professionismo.
Mi sembrava che il mondo del cal-
cio mi avesse voltato le spalle». E di-
re che veniva da un discreto cam-
pionato con la Spal (30 partite e 5
gol).

«Mi sono chiesto spesso cosa
spinge un presidente a cercare lo
straniero.Forseèperchéfapiùesoti-
co. Io se fossi presidente ci penserei
due volte». Martorella non crede
che sia un problema di costi («dubi-
to che un Sensi o un Cragnotti scel-
gano un giovane extracomunitario
perché costa meno») e siaugurache
siano molte le squadre a seguire l‘
esempio della Juventus: «È stata
lungimirantequattroanni faapun-
tare sui giovani dell‘ under 21. Così
facendohaapertounciclo».

Il brasiliano Cafu nuovo acquisto della Roma

ROMA. Calciatori extracomunitari,
si cambia: ai club di serie A il Consi-
glio federale ha concesso di tesserar-
necinque,masolotrepotrannoesse-
re inseritinella listadaconsegnareal-
l’arbitro. Una soluzione ponte (vale
per la prossima stagione) e all’italia-
na, una soluzione ispirata dal presi-
dente federale, Luciano Nizzola, una
soluzionechelostessoNizzolaindica
«equa, perché non ci sono vincitori
né vinti», ma in realtà uno sconfitto
c’è, si chiama Franco Sensi. Il presi-
dente della Roma voleva cinque gio-
catori extracomunitari tesserabili e
cinquegiocatoriutilizzabili.Peraver-
ne cinque in campo dovrà attendere
il prossimo anno, quando, come ha
detto Nizzola, «si farà una valutazio-
ne dell’effetto di questo nuovo asset-
to».

La questione dei giocatori extraco-
munitari stava particolarmente a
cuore a lui, Sensi, visto che la Roma,
attualmente,nehabensei.Avevami-
nacciato ritorsioni pesanti: l’esclu-
sione delle partite della Romadal To-
togol. Anche la Lazio ufficialmente
nehasei,maproprioneigiorniscorsi
all’argentino Almeyda è stato rila-
sciato il passaporto italiano per cui
saràprestoavviata lapraticaperil tes-

seramentodaatletacomunitario.Per
capire meglio come è andata ieri ba-
stascorrerelalistaeverificarelasitua-
zionenei clubpiùimportanti: Juven-
tus zero giocatori extracomunitari,
Milan tre (Boban, Savicevic e Vuko-
tic), Inter quattro (Kanu, Zanetti, Re-
coba, Cruz e c’è in arrivo Ronaldo).
Ma nel caso dell’Inter va considerato
che presto Zanetti otterrà la cittadi-
nanza italiana, mentre l’uruguayano
Recoba è un ragazzo che può tran-
quillamente accettare una stagione
in tribuna. Morale, i club importanti
non avevano motivo perscatenare la
«guerra». Sensi si è trovato isolato,
ancorpiùdopolerecentiliticonlaJu-
ve (per la precisione con il direttore
generale Moggi). E infatti, nella riu-
nione di ieri, è stato proprio l’ammi-
nistratoredelegatojuventino,Girau-
do, a zittire Sensi, che aveva cercato
una via di uscita con l’ennesima pro-
posta: cinque giocatori tesserabili,
quattro da inserire nella lista dell’ar-
bitro,treincampo.«Maalloracheco-
sa vuoi e dove vuoi arrivare?», ha ur-
latoGiraudo.Silenziogenerale.Sensi
stavoltahadovutotacere.Èstataboc-
ciata anche la proposta dei «quattro
tesserabili e in campo», per non pro-
vocarel’iradell’associzionecalciatori

e perché nelle coppe europee c’è un
tetto di tre giocatori extracomunita-
ri. Morale, ha vinto la linea dei «cin-
queetre»sostenutadaNizzola.

A questo punto, però, si doveva in
qualche modo dare un segnale di
buona volontà al governo, che da
tempo reclamaun maggior impegno
da parte della Federcalcio in tema di
vivai. Ecco allora una serie di atti di
«buona volontà». Primo: la Lega di A
eBsièimpegnataaistituireunfondo,
da destinare all’incentivazione dei
vivai, foraggiato dalle societàche tes-
serino più di tre extracomunitari. Le
modalitàsarannostabilitenellapros-
sima assemblea dei presidenti di A e
B, inprogrammail28giugno.Secon-
do: assegnazione di un «premio» da
parte della Federcalcio per quelle so-
cietàdiB,C1eC2chefarannoesordi-
re un numero determinato di calcia-
tori provenienti dai rispettivi settori
giovanili. Anche in questo caso, le
modalità dovranno essere stabilite.
Terzo: aumento dei «premi di adde-
stramento e formazione tecnica»
previstiafavoredellesocietàdellaLe-
ga dilettanti nel caso di stipula del
primo contratto da professionista a
un giocatore proveniente appunto
dal settore dei dilettanti. Quarto: au-

mento del «premio di preparazione»
in caso di passaggio di un calciatore
«under 16» da una società della Lega
dilettanti o del settore giovanile e
scolasticoaunclubprofessionistico.

Nonc’è traccia suldocumento,ma
se n’è parlato: la riduzione delle so-
cietà professionistiche (si parla della
scomparsa di 30 società di C), all’esa-
me della Federcalcio e caldeggiata
dalla Lega di A e B. Il presidente della
C, Macalli ha messo sull’attenti il
«collega» Carraro: «Quando mi di-
mostrerai con cifre e dati che ègiusto
tagliare le società di C per migliorare
la situazione, potremo discuterne».
Carrarohataciuto.

Questione del diritto di voto dei
calciatori e allenatori, infine. Il Con-
siglio federale ha espresso parere fa-

vorevole. «È una posizione ufficiale,
siamo tutti d’accordo, il presidente
del Coni Pescante è stato informato
ancorprimadellariunione»,hadetto
Nizzola. Un brodino per Campana?
Puòessere, anchese tra ildiree il fare,
come sempre, corre il tempo.E a pro-
posito di Campana, che aveva mi-
nacciato ritorsioni in caso di varia-
zioni alla regola degli extracomuni-
tari, che cosa farà ora? «Ci ho parlato
sùbito dopo il Consiglio federale - ha
affermato Nizzola - non so che cosa
potrà succedere». Campana ha preso
tempo. L’associazione calciatori si
riunirà oggi per valutare la situazio-
ne. Non tira aria di scioperi. Campa-
naanchestavoltanonhaperso.

Stefano Boldrini

I profughi albanesi sugli spalti dello stadio di Foggia dove la loro nazionale è stata battuta dall’Italia per 4-0

Nemmeno il calcio li fa sorridere
Ai Mediterranei
ori da karate
e tiro a volo

«Spero che finisca 2-2, un bel pa-
reggio con tanti gol». Il desiderio di
Giorgio, ventinovenne bracciante
albaneseèstatoesauditosoloinpar-
te. Ai XIII Giochi del Mediterraneo,
Italia-Albania è finita con quattro
gol,matuttiafavoredellanazionale
azzurra.

Il tam tam tra i braccianti e nei
campi profughi ha portato allo sta-
dio500albanesi.Ilgruppopiùfolto,
un centinaio, è giunto dai due cam-
pi profughi della zona grazie all’in-
tervento dell’Amministrazione
provinciale che ha messo a loro di-
sposizione due autobus. Da uno dei
torpedoni arancioni è sceso Jenni,
12anni, tifosodiGeorgeWeahedel
Milan.«Èlasquadraitalianapiùfor-
te - sostiene con piglio deciso ed in
perfetto italiano - e la seguivo in te-
levisionegrazieall’antennaparabo-
lica. In Albania tifo per il Durazzo,
ma non è all’altezza delle squadre
italiane: i giocatori sono tutti dilet-
tanti». Una differenza più che evi-
dentedi lìaqualcheminutoincam-
po. I circa 300 spettatori assiepati

sulla tribunadelloZaccheria lancia-
no una bordata di fischi all’ingresso
degli albanesi per il riscaldamento
pre-parrtita. Fischiano tutti, anchei
tifosi d’oltre adriatico ma per loro è
una forma di incitamento. Si vede
sventolare una bandiera rossa con
l’aquilaadueteste:mentrepocopiù
in là un ragazzino albanese agita il
tricolore dei «tricampeon mun-
dial».

Le squadre si presentano in cam-
popraticamenteaspecchio:Tardel-
li e Mema schierano il 4-4-2. per gli
azzurri è l’espressione di una tran-
quilla superiorità; per gli albanesi
della temeraria sfrontatezza di chi
non ha più nulla da perdere. Il cam-
panello d’allarme per la squadra di
Mema lo suona De Ascentis al 6‘
quando lascia partire una legnata
da fuori area che finisce di pocoa la-
to.Glialbanesiarretranouncentro-
campista,manonbastaafermarelo
scatenato Ventola, perfettamente
assistito da Totti. Al 13‘ va in rete di
testa, su traversone di Baronio, e dà
ilviaadunagirandoladiazionieoc-

casioni da gol per gli azzurri. Ci pro-
vaprimalostessoBaronio,poiTotti
unpaiodivoltemaiinutilmente.

Il ritmo cala a causa dell’umidità
che taglia le gambe e accorcia il fia-
to.Neapprofittal’Albaniacheal32‘
prova ad impensierire la difesa ita-
liana affidandosi al dribbling di Edi
Martini, gioiello della squadraalba-
nese. Un paio di minuti dopo Buf-
fon è costretto a volare per deviare
in angolo un bel tiro da fuori di De-
vis Mukaj. Ma l’espulsione, poco
prima della fine del primo tempo,
del terzinoAdrianDashiper falloda
ultimo uomo su Ventola chiude la
partita. Nella ripresa vanno a rete
nell’ordine: Baronio, che riprende
una palla sfuggita al portiere alba-
nesedopountirodiTotti; Iannuzzi,
entrato al posto di Binotto, supuni-
zione; Stefano Fiore, che ha preso il
posto di Giannichedda, raccoglien-
do un suggerimento di Ventola.
Proprio il beniaminodi Bari, al qua-
le sembra si stia interessando il Gla-
sgow Ranger, lascia il campo a risul-
tato ormai acquisito e raccoglie gli

ingenerosi fischi dei tifosi foggiani
che non gli hanno perdonato il gol
segnato nell’ultimo derby pugliesi.
I minuti finali trascorrono stanca-
mente, ravvivati solo da un’uscita
di Buffon che siguadagnacosì il po-
meriggiodilavoro.

Più che soddisfatto Tardelli per il
quale «i ragazzi hanno dato il me-
gliodimostrandodiaverpresonella
giustamanieralapartitaelamanife-
stazione». Realisticamente conten-
ti ancheigiocatorialbanesi. «Credo
abbiano giocato bene - afferma il
centrocampista Ervin Raray, stu-
dentedi ingegneriaaTirana -mal’I-
talia è troppo più forte. Sono tutti
professionisti mentre la maggior
parte di noi sono dilettanti». Per i
nazonali albanesi, che da gennaio
non sono più scesi in campo nel lo-
ro paese, la partita di Foggia è la rea-
lizzazionediunsognoalqualesono
contenti abbiano partecipato tanti
connazionali «anche se avremmo
volutofaredipiùproprioperloro».

Gianni Di Bari

Oro e argento per l’Italia nella fi-
naledeldoubletrapditiroavoloai
GiochidelMediterraneo.

A salire sul gradino più alto del
podio è stato Daniele Di Spigno,
che ha battuto di un solo piattello
AlbanoPera, ilqualeprimadellafi-
nale aveva un punto di vantaggio
sul rivale. Bersaglio fallito invece
nel tiro a segno: nella specialità
della pistola automatica 25 m uo-
minisestopostoperBonacinaeot-
tavo per Ussorio, nella carabina li-
bera 3 posizioni uomini si è classi-
ficato nono Montaguti e undicesi-
mo De Nicolò.Quattro ori anche
nellaspecialitàdelkarateconGen-
naro Talarico (75 kg), Davide Be-
netello (+80)MichelaNanni (50)e
Zaira Sottanelli (+65). Bronzo di
Della Rocca (70).Ginnastica d’oro
anche nel concorso maschile per
nazioni. Gli azzurri schierati sono
stati Chechi, Luini, Malaspina, D‘
Innocenzo e Colombo. Oggi è in
programma la finale del concorso
individuale con i due migliori per
nazione.

Figc nega
a Ventola
la maturità

Se la Nazionale italiana di
calcio si qualificherà per la
finale del torneo dei Giochi
del Mediterraneo, la Figc
non permetterà a Nicola
Ventola, attaccante della
squadra azzurra di Marco
Tardelli, di sostenere la
prova di italiano scritto
degli esami di maturità. Il
’tema‘ è, infatti, fissato per
tutti gli studenti per il
giorno 25 giugno, lo stesso
in cui è in programma l‘ atto
conclusivo della
competizione calcistica, che
precederà la cerimonia di
chiusura dei Giochi.


